
ATTO COSTITUTIVO

ARCI SUVERART APS

In data 14 febbraio 2024 alle ore 18,30 presso la sede sociale della costituenda Associazione sita in

Suvereto in via Magenta 11 si sono riuniti :

1) PAOLA DAL FIOR nata a Roma il 28/12/1958 residente a Suvereto (LI) in Via Magenta 37, codice

fiscale DLFPLA58T68H501A;

2) LUIGI GRIMALDI nato a Siena il 23/12/1952 residente a Suvereto (LI) in Via Magenta 37,, codice

fiscale GRMLGU52T23I726U;

3) CATERINA BARAGATTI nata a Piombino il 22/5/1996 residente a Suvereto in Via Magenta 17 codice

fiscale BRGCRN96E62G687S

) FEDERICOVICH nato a Piombino 12/11/1988 residente a Suvereto Via Magenta 17 codice fiscale

VCHFRC88S12G687F

5) SOFIA CAPONI nata a Montevarchi (AR) I 1/11/1996 residente in Suvereto in Via della Litbertà 5/A

codice fiscale CPNSFO96S41 F656M

6) ANGELA CITERNESI nata a Siena, il 29/9/53, residente a Firenze Via sant'Onofrio 2 codice fiscale

CTRNGL53P69I726D

7) DAGMAR LEUPOLD

Wendl-Dietrich- Str 7, Codice fiscale LPLDMR55R63Z112B.

nata a Niederlahstein, Germania il 23/10/1955 residente a MUNCHEN

8) GLENN MOST nato a MIAMI USA I 12/6/1952 residente a Firenze Via sant'Onofrio 2 codice

fiscaleMSTGNN52H12Z4040

9) CARLO PARENTI nato a Firenze il 21/9/49 residente a Firenze in Via Sestese 176 codice fiscale

PRNCRL49P21 D612E

10) STEFANO NOBILI nato a Suvereto il 26/10/1963 residente a Suwereto in loc. Colombaia 30/D

NBLSFN63R26LO19Q

al fine di costituire una associazione non riconosciuta di promozione sociale, ente di Terzo settore.

Vienenominata a presiederedellariunionePaolaDalFiorcheaccettarndochiama alincarico i Segretario

Luigi Grimaldi.

La Presidente dell'assemblea illustrai motivi che hanno spinto i presenti a promuovere la costituzione di

una associazione di promozione sociale (APS) e culturale, non a fini di lucro.

Tali motivi vanno ricercati nella necessità di garantire uno spazio di libero confronto, di partecipazione

attiva alla vita sociale e culturale, aperto e denocratica, in cui giovarni e cittadini tutti che lo desiderino

possano sviluppare le proprie aspirazioni, nelle ragioni di quello "stare insieme" posto alla base delle

esigenze associative.

L'assemblea delibera quindi che l'associazione sia denominata: "ARCI SUVERART APS", e che la sua

sede legale sia posta in Suvereto (L) via Magenta 11.

L'utilizzo della qualifica di Associazione di Promozione Sociale è subordinato all'avvenuta iscrizione nella

relativa sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (di seguito RUNTS); pertanto l'acronimo

"APS" dovrà intendersi parte costitutiva della denominazione a decorrere dalla data dell'effettiva iscrizione.
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a residente dell'assemblea illustra i moti che a suo parere dovrebbero indurre l'Associazione ad

adete alla Associazione e Rete Associativa Nazionale " ARCI aps" (Associazione Ricreativa e Culturale

haliana) e da lettura dello Statuto nazionale della stessa, Statuto i cui fondamenti sono del tutto conforrmi

al pincipi su cui si basa la costituzione dell'Associazione, in Cui i presenti si riconoscono assolutamente, e

che garantisce una partecipazione lbera e democratica al'associazione medesima ed alla vita sociale,

Cuiturale, ricreativa e poltica di cui l'Asociazione è parte attiva.

I soci, prendendo conoscenza di detto Statuto, e ascoltata la relazione della Presidente, deliberano

lunanimità di aderire alla Associazione Nazionale ARCI APS, di accettarne lo statuto, compresa

espressamente la clausola relativa al collegio dei garanti quale strumento di definizione delle eventuali

controversie, e di assumere la tessera nazionale quale tessera della Associazione.

La Presidente del'Assemblea dà lettura della proposta di Statuto (che costuisce parte integrante del

presente atto), che dop0 ampia e proficua discussione è posto in votazione e approvato all'unanimità.

Sono noeNHRLCH Consigio Diretivo dela Associazione i soci:

Paola Dal FiarLE DI LIVORNO

CaterinaBaragatti
FED2024

Luigi Grimaldi

FedericoVichi.
Sofia Capo

l consiglieri eleggono al loro interno:

Presidente e legale rappresentante dell'associazione: Paola Dal Fior

Vice Presidente Caterina Baragatti

Segretario Luigi Grimaldi

Tutti gli eletti accettarno la carica e dichiarano di non trovarsi in nessuna condizione di incompatibilità

prevista dal'art. 2382 del codice civile o comunque dalle leggi applicabili;

I fimatari del presente documento, in qualità di soci ed eletti, dichiarano di autorizzare fin d'ora il

trattamento dei propri dati personali per le finalità relative e connesse al ruolo assunto e agli incarichi

ricevuti, anche in relazione ad ARCI APS.

Gli organismi prowisori nominati resteranno in carica fino allo svolgimento della prima assemblea dei soci

che avverrà trascorso un anno dalla data di costituzione.

L'assemblea dichiara aperto il tesseramento per divenire soci della Associazione, libero a tutti i cittadini a

norma di statuto, salvo ratifica del Consiglio.

Null'altro essendovi da deliberare I'assemblea è sciolta alle ore 19:00.

La Presidente Segretarip.
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N.A

STATUTO "ARCI SUVERARTAPS"

ATTO RECISTRATO

estssessse ssestsgsteeeses

35..4 sspessasegege01e

Redatto in conformità con il modello di statuto predisposto dalla rete associativa ARCI APS ad uso dele

associazioni di promozione sociale aderenti e approvato con decreto del Direttore Generale del Terzo

Settore n.281 del 7 novembre 2023])

Definizione e Finalità

Articolo 1 - Forma giuridica e principi generali

1. E' costituita l'ASsociazione non iconosciuta, ai sensi del Codice del Terzo Settore (D.Lgs

117/2017, di seguito indicato come CTS) e ss.mm.il, e delle norme del Codice civile in tema di

associazioni, "ARCI SWERART" (ndicata come Associazione nel presente testo) con sede legale

in Suvereto (L), Via Magenta numero

2. La denominazione sociale dell'Associazione, una volta ottenuta l'iscrizione nella sezione

Associazione di Promozione Sociale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) sarà

integrata automaticamente con l'acronimo "APS" e diventerà "ARCI SUVERART APS". I

trasferimento della sede legale allinterno del medesimo Comune delitberato dall'Assenblea dei

soci non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

3. L'ASsociazione è un ente del Terzo settore (ETS), e centro di vita associativa, autonomo,

E ePluralista, apartitico, a carattere volontario, democratico e antífascista ed ha durata ilimitata; non

N persegue finalità di lucro e non è pertanto consentita la distríbuzione anche indiretta di utli ed

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e

ENTRATE I

FEB
collaborator, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o

di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

4. Condividendone le finalità, aderisce all'Associazione e rete associativa nazionale "ARCI Aps",

adottandone la tessera nazionale quale tessera sociale.

Articolo 2-Finalità civiche, solidaristichee di utilità sociale

1. Lo scopo principale dell'Associazione è promuovere socialità, mutualismo, partecipazione e

sviluppo del senso di comunità, e contribuire alla crescita culturale e civile dei propri soci, come

dell 'intera comunità.

Sono finalità dell'Associazione:2.

. I'impegno per una società che abbia come priorità la cura il benessere delle persone, del

vivente e del pianeta, e che riconosca il diritto alla felicità;

l'affermazione di cultura e di pratiche sociali all'altezza di questa sfida, che si inneschi sulle

migliori esperienze prodotte dal pensiero e dalle pratiche dernocratiche e progressiste;

. la difesa e l'attualizzazione dei principi fondanti la Costituzione Italiana e i dirito

internazionale di pace e giustizia;
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la difesa e valorizzazione della cultura democratica antifascista e dei valori della Resistenza,

anche perpetuandone la memoria collettiva;

la promozione della laicità, quale fondamento delo stato di diritto e principio di democrazia,

difesa del pari diritto e riconoscimento della libertà di cOscienza, rivendicando la separazione

tra la sfera politica e quella religiosa e l'autonomia decisionale dello Stato nei contronti di ogni

condizionamento ideologico, morale o religioso che ne potrebbe compromettere o limitare

l'azione;

promozione della cultura cinematografica e audiovisiva, ai sensi della L.220/2016, attraverso

proiezioni, dibatiti, conferenze, corsi, pubblicazioni e iniziative di formazione del pubblico

riferite particolamente al mondo giovanile e alle istituzioni scolastiche;

e, più in generale, le finalità richiamate dall'art. 2 dello statuto della Rete Associativa Nazionale

ELAENPRATE
INCIALE DI LIVORNO

Artiçolo 3 Atività di inferessegenerale, attività diversee raccolta fondi
1. L'Associazione p¢segue le finalità civiche, solidaristiche edi utilità sociale di cui all'art.2 mediante

lo-svelginerte- infavore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, delle seguenti attività di

interesse generale di cui all'art. 5 del CTS:

) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e

delle attività di interesse generale di cui all'art. 5 CTS;

) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dll'articolo 16, comma 5, della

legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modifcazioni;

k) organizzazione e gestione di attivita' turistiche di interesse sociale, culturale o

) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al

religioso;

Successo scolastico e fommativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della

poverta' educativa;

z) riqualificazione di beni pubblici inutlizzati o di beni confiscati alla criminalita' organizzata.

2. L'ASsociazione può esercitare, ai sensi dell'Art. 6 del CTS, attività diverse da quelle di cui al

presente articolo, secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, come

individuate dal Consiglio Direttivo, nonché raccolte fondi ai sensi dellart. 7 del medesimo

decreto.

Articolo 4- Volontariato

1. L'ASsociazione si awale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, ibera e

gratuita dai propri associati. La qualifica di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di

.



rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con

I'ente di cui è socio o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.

2. L'AsSociazione provede ad istituire apposito registro ove iscrivere i volontari dellAssociazione

che svolgono la loro attività in modo non occasionale, confornemente a quanto previsto dalla

normativa vigente.

3. L'Associazione potrà inoltre awalersi, in caso di particolare necessità, per lo svolgimento

dell'attività di interesse generale e il perseguimento delle finalità, di prestazioni di lavoro

dipendente, autonomo o di altra natura, anche ricorrendo alle persone associate, secondo i limiti

e le modalità stabiliti dala normativa vigente.

4. T'Associazione individuerà i limiti massimi e le condizioni cui rimborsare le spese effettivamente

sostenute e documentate per l'attività prestata. Laddove è necessario adotterà - con delibera

-assenbleare-i regolamento dei rimborsi spese e il regolamento del volontariato.
LE ENTRATE
BIE DILIVORNO

Articolo 5-Ammissione

F4D Inurmero dei soci à ilimritatoe non può essereinferiore al numerominimo previsto dallarticolo 35

c.1 CTS. Può giventare socio chiunque approvi le finalità del'Associazione, si riconosca nel

-presernte-Statuto, indipendentemente dalle proprie condizioni economiche, identità sessuale,

nazionalità, appartenenza etnica e religiosa.

In considerazione delle attività esercitate, i minori di anni 18 possono assumere il titolo di socio

previo consenso di chi ne esercita la responsabiltà genitoriale.

2. Agli aspiranti soci sono richiesti l'accettazione e l'osservanza dello statuto e il rispetto della civile

Convivenza.

Lo status di socio, una volta acquisito, ha carattere permanente, e può venir meno solo nei casi3.

previsti dal successivo articolo 9. Non sono pertanto ammesse iscrizioni che violino tale principio,

introducendo criteri di ammissione strumentalmentelimitativi di diritti o a termine.

Gli aspiranti soci devono presentare domanda al Consiglio Direttivo, menzionando il proprio nome

cognome indirizzo luogo e data di nascita unitamente all'attestazione di accettare e attenersi allo

statuto, ai regolamenti interni e alle delilberazioni degli organi sociali.

Articolo 6 - Procedimento di ammissione
1. E compito del Consiglio Direttivo, o di singole componenti da esso espressamente delegate,

esaminare ed esprimersi in merito alle domande di ammissione, entro un massimo di trenta giorni

dalla richiesta di adesione, verificando che le aspiranti soci abbiano i requisiti previsti.

Qualora la domanda sia accolta, la comunicazione di accettazione sarà assolta con la consegna

della tessera sociale di ARCI APS e con iscrizione nl libro dei soci.

2.

3. In caso di rigetto motivato della domanda da parte del Consiglio Direttivo, comunicato entro il

termine di cui al primo comma o qualora ad essa non sia data risposta entro lo stesso termine,

l'interessato potrà presentare ricorso al Presidente entro trenta giorni dalla comunicazione del

4.

Soci



rigetto owero dallo scadere dei termini di cui al primo comma. Sul ricorso si pronuncerà in via

definitiva l'assemblea la'sua prima convocazione.

Articolo 7- Dirittidegliassociati
1. L'ordinamento interno dell'AsSociazione è ispirato a criteri di denmocraticità, pari opportunità ed

uguaglianza dei diritti di tutti gli associati,.

Gli associati hanno diritto a:

. frequentare la sede dell'Associazione partecipare a tutte le iniziative e alle manifestazioni

promosse dallAssociazione;

riunirsi in assemblea per discutere e votare sulle questioni di riguardanti I'Associazione e

concorrere alelaborazione del progranma;

discutere e approvare i rendiconti;
IMORNO.
eleggere ed essere eletti componente degli organi dirigenti, di garanzia e di controllo;

esaminare i lpri sociali, previa richiesta scritta al consiglio direttivo;

approvare le nodifiche allo statuto nonché l'adozione e la modifica dei regolamenti.

3. Hanro dirittö di voto in assemnblea i soci che abbiano provweduto al versamento della quota

sociale almeno quindici giorni prima della data di svolgimento dell'assemblea.

Articolo 8- Doveri degli associati
1. Gli associati sono tenuti a:

rispettare lo statuto, i regolamenti, le delibere degli organi sociali;

versare alle scadenze stabilite le quote sociali decise dagli organismi dirigenti;.
mantenere un'irreprensibile condotta civile e morale nella partecipazione alle attività

dell'Associazione e nella frequentazione della sede sociale. In particolare, è obbligatorio

mantenere una condotta di rispetto verso gli altre soci e verso gli organismi sociali nonché

verso il buon nome dell'Associazione, le sue strutture e le sue attrezzature;

rimettere la risoluzione di eventuali controversie interne al iudizio degli organismi di garanzia

dell'Associazione o, in mancanza, all' Assemblea dei soci;

osservare le regole dettate dalle Associazione Nazionali, dalle Federazione, dagli Enti e dagli

Organismi ai quali I'Associazione aderisce o è afiiata.

2. La quota sociale .rappresenta unicamente un versamento periodico vincolante a sostegno

economico dell'Associazione, non costituisce pertanto in alcun modo titolo di proprietà o di

partecipazione a proventi, non è in nessun caso rivalutabile, rimborsabile o trasmissibile.

Articolo 9- Perdita della qualifica di soci
1. La qualifica di socio si perde per:

. decesso;

scioglinentodel'Associazione;

2.



.mancato pagamentodellaquotaassociativaannuale:

dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo;

espulsione o radiazione.

Articolo 10- Trasparenza

1. Ciascuno dei prowedimenti di cui al precedente articolo dovrà essere noto con comunicazione

scritta.

Contro ogni prowedimento disciplinare è ammesso il ricorso entro trenta giorni al Presidente che

lo pone all'ordine del giorno della prima Assemblea dei soci utli, che deciderà in via definitiva.

2.

Patrimonio Sociale e rendicontazione

Articolo11 - Patrimonio

1. l patrimonio sociale del'Associazione è indivisibile ed è destinato unicamente, stabilmente e

iCa integralmenteasupportarei perseguimentodellefinalitàsociali,dedotte leobbligazioni

relative.

2. Essoè costituitoda:

Beni mobli ed immobili di proprietà del'Associazione;

eccedenze degli esercizi annuali;

.

.
erogazioni liberali vincolate, donazioni, lasciti;

partecipazioni societarie e investimenti in strumenti finanziari diversi, secondo le norme ed i

limiti in materia stabiliti dalla vigentenornmativa;

. ogni altro attivo coerente con i diritti propri di un'Associazione senza scopo di lucro e di

promozione sociale.

patrimonio sociale, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque

denominate è utilizzato per lo svolgimento dellattività statutaria ai fini del'esclusivo

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

3.

Articolo12-Fonti ifinanziamento
1. Le fonti di finanziamento dell'Associazione sono:

Quote annuali di adesione e tesseranento dei soci;

proventi derivanti dalla gestione economica del patrimonio;

proventi derivanti dalla gestione diretta di attività, servizi, iniziative e progetti;.
contributi pubblici e privati;

erogazioni liberali;

raccolte fondi;
Ogni altra entrata diversa non sopra specificata, e comunque in conformità a quanto previsto

dalla normativa vigente.
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Articolo 13- Termini di approvazione del bilancio

1. L'esercizio sociale si intende dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Di esso deve essere

presentato un bilancio all'assemblea dei soci entro 160 giorni dalla chiusura dell'esercizio stesso

ai sensi dell'articolo 13 del CTS;

Una proroga può essere prevista in caso di comprovata necessità o impedimento.

Articolo 14 - Bilancio sociale

1. Nel caso in cui i ricavi, le le rendite, i proventi o le entrate comunque denominate

dall Associazione siano superiori a 1 milione di euro, è redatto a cura del Consiglio Direttivo il

biancio sociale ed approvato dall'assemnblea nei medesimi termini previsti per il bilancio di

esercizio.

Organismi del'Associazione

Articolo 15--Organismi

1. Sono organismi di direzione dell'Associazione:

L'Assenblea dei soci;

I ConsiglfoDirettivo.

2. utte le cariche elettive sono gratuite.

3. É organismo di garanzia e controllo I'Organo di Controllo anche in forma monocratica

dovessero ricorrere i presupposti dimensionali ex articolo 30, d. lgs. 117/2017.

4. Gli organismi durano in carica quattro anni ei componenti sono rieleggibili;

5. Tramite Regolamento o apposita delilbera ciascun organisno può attivare per le proprie

convocazioni modalità di partecipazione mediante i mezzi di telecomunicazione ovwero

I'espressione del voto in via elettronica, purché i partecipanti siano informati dela facoltà in sede

di convocazione, siano identificabili e siano posti in condizioni di intervenire in ogni tempo e

votare senza limitazione derivanti dalla partecipazione da remoto.

Articolo 16 - Partecipaziońe

1. Partecipano con diritto di voto all'assenblea i soci che abbiano proveduto al versamento della

quota sociale almeno quindici giorni prima dela data di svolgimento dell'Assemblea stessa.

2. Le riunioni dell'Assemblea sono ordinariamente convocate a cura del Consiglio Direttivo tramite

aviso scritto, contenente il luogo, la data e l'ora di prinmae seconda convocazione e I'ordine del

giorno, da esporsi in bacheca della sede sociale almeno quindici giorni prima.

Articolo17- Assemblea straordinaria

1. L'assemblea generale dei soci può essere convocata in via straordinaria dal Consiglio Direttivo o

dal Presidente per motivi che esulano dall'ordinaria amministrazione, nei casi previsti dagli artt. 20

e 31, ed ogni qualvolta ne faccia richiesta motivata I'organo di controllo (ove noninato) o almeno

2.
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un quinto dei soci aventi diritto al voto. L'assemblea dovrà aver luogo entro trenta giorni dalla

data in cui è richiesta e delibera sugli argomenti che ne hanno richiesto la convocazione.

Articolo 18- Convocazione dell'assemblea

In prima convocazione l'assemblea è regolarmente costituita alla presenza della metà più uno dei1.

soci con diritto di voto, in seconda convocazione è regolarnente costituita qualunque sia il

numero degli intervenuti. Tra la prima e la seconda convocazione intercorrono almeno 24 ore.

L'assemblea delibera sulle questioni poste all'ordine del giorno a maggioranza dei voti dei

presenti. Il voto è personale e non sono ammesse deleghe.

Articolo 19- Modifiche statutarie

t PerdeiperaresullemodifichedaapportarealloStatutooalRegolamento,propostedalconsiglio
direttivagda žlmeno un quinto dei soci, è indispensabile la presenza di almeno un terzo dei soci

con dirftto di vģto, ed il voto favorevole di almeno tre quinti dei partecipanti.

2."Per le delibeže di trasforrnazione, fusione o scissione è indispensabile la presenza dela

maggiotanza dei soci aventi diritto al voto, ed il voto favorevole dei quattro quinti dei presenti.

3. Per delibere riguardanti lo scioglimento e la liquidazione dell'Associazione valgono le norme di cui

all'art. 30.

Articolo 20- Svolgimento dell'assemblea

1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o da una persona associata, eletta

dall'Assembleá stessa. lil Presidernte dell'Assemblea propone un segretario verbalizzante eletto in

seno alla stessa.

2. Le votazioni possono awenire per alzata di mano o a scrutinio segreto quando ne faccia

richiesta un decimo dei soci presenti Con diritto di voto.

3. Per I'elezione degli organi sociali la votazione aviene di norma a scrutinio segreto, secondo le

modalità previste dal regolamento. Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità dei

componeti del consiglio direttivO non hanno diritto di voto. lIl quorum deliberativo, in questi casi,

si riduce il numero conseguente.

4. Le deliberazioni assembleari sono riportate sul libro verbale a cura del segretario che li firma

insieme al Presidente. I verbali e gli atti verbalizzati sono esposti nella bacheca della sede sociale

durante i quindici giorni successivi alla loro formazione, e restano successivamente agli atti a

disposizione dei soci per la consultazione.

Articolo21- Competenze dell'assemblea

1. L'Assenmblea generale dei soci, nei termini di cui all'ultimo comma dell'art. 7:

a) elegge e revoca ii componenti degli organi sociali;



dl termine del mandato discute la relazione del Consiglio Diretivo uscente e I'indirizzo

orogrammatico del nuovo mandato; elegge una commissione elettorale, composta da

almeno tre soci, che controlli lo svolgimento dell'elezione e firmi gli scrutini;

b)

nominae revoca, nei casi previsti dalla legge, il soggetto incaricato della revisione legale deid

conti;

d) approva il bilancio di esercizio el'eventuale bilancio sociale;

e) approva le linee generali del programma di attività per l'anno in corso e l'eventuale relativo

documento economic0- programmatico;

f) delibera sulle responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;

g) delberả sulle modificazioni dello statuto;

h) delibera sull'assunzione dei regolamenti interni, compresi il regolamento dei lavori
:0RNU

assembleari;
0 deliberab scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;

) deliberasugli altri oggetti attribuiti dalla legge o dal presente statuto alla sua competenza.

Articolo 22- Composizione del Consiglio Direttivo
1. il Consiglio Direttivo è eletto dall' Assemblea dei soci, ed ecco composto da un minirno di 5 eletti

fra i soci: M Consiglio Direttivo è l'organo di anministrazione previsto dall'art. 26 del CTS, dura in

carica quattro anni edi suoi componenti sono rieleggibili.

2. I componenti del Consiglio Direttivo non devono trovarsi in nessuna condizione di incompatibilità

prevista dal'art. 2382 del codice civile (cause di ineleggibiltà e di decadenza).

Articolo 23 - Commissioni di lavoro e incarichi

1. i Consiglio Direttivo nellarnbito delle proprie funzioni può avvalersi, per compiti operativi o di

programmi, owero costituire, quando ritenuto indispensabile, specifici rapporti professionali,

consulenza, di commissioni di lavoro ad esso nominate, nonché dell attività volontaria di cittadini

non soci, in grado, per competenze specifiche, di contribuire alla realizzazione di specifici

secondo quanto previsto dallart. 4.

Articolo 24 - Cariche sociali

1. il Consiglio Direttivo elegge al suo interno:

- I| Presidente: ha la rappresentanza legalee la firma sociale dell'Associazione e la rappresenta

anche verso i terzi: Convoca e presiede il Consiglio; può in casi di urgenza, assumere

ne

provvedimenti di.norma competenza del consiglio diretivo che dovranno essere sottoposte a

ratifica nel primo consiglio utile;

- | Vicepresidente coadiuva il Presidente e, in caso di assenza o impedimenti di questi,

assume le mansioni;



i segretario cura ogni aspetto amministrativo dell'Associazione, redige i verbali delle sedute del

wnsiglio e i firma con il Presidente; presiede il Consiglio in assenza del presidente il

Vcepresidente.

incaso di dimissioni, decesso o decadenza di Presidente, Vicepresidente o Segretario e facoltà

del Consiglio Direttivo eleggere nuovo incaricato all'interno dei propri componenti in carica, salvo

Drovvedere alla reintegrazione del componente del Consiglio secondo le norme stabilite

dall'articolo 27 dello statuto.

l consiglio può inoltre distribuire tra i suoi componenti altre funzioni attinenti e specifche esigenze

legate all'Associazione.

ENT ATE
slo25 - Competenze del Consiglio Direttivo

Compiti del Consiglio Direttivo sono:

. convocare l'Assemblea dei soci;

Teseguire le deliberedell'assemblea;
. formulare i programmi di attività sociale sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;

predisporre il bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale,

con Iindicazione dei proventi e degi oneri dell'associazioni, e dalla relazione di missione che

ilustra le poste di bilancio, l'andarmento economico e gestionale dellAssociazione e le

modalità di perseguimento delle fînalità statutarie. Nei limiti previsti dall'articolo 13 c. 2 CTS,

il bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto per cassa.

Predisporre I'eventuale bilancio sociale secondo le modalità e nei casi previsti dall'art. 14 del

CTS;

individuare le attività diverse di cui all'articolo 6 del CTS da svolgere in armonia con le finalità.
sociali e documentarne il carattere secondario e strumentale secondo quanto previsto

dall'art. 13 c. 6 CTS nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto

per cassa o nella nota integrativa di bilancio;

• predisporre tutti gli elementi utili allassemblea per la previsione e programmazione

economica dell'anno sociale;

predisporre i regolamenti da sottoporre alla deliberazione dell'assemblea;

allinterno delle linee guida definite dall' assemblea, deliberare sulle modalità di gestione del

tesseramento;

deliberare circa l'ammissione dei soci, può delegare lo scopo allo scopo uno o più consiglieri;

delilberare circa le azioni disciplinari nei confronti dei soci;

sovrintende all'ordinaria e straordinaria amministrazione dell'Associazione e all'interno delle

linee guida espresse dall'Assemblea, adottare tutti i provedimenti necessari a garantire

buon andamento dell'Associazione;

stipulare tutti gli atti e i contratti inerenti le attività sociali;
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curare la gestione di tutti i beni mobii ed immobii di proprietà dell'Associazione o ad essa

affidati a qualsiasi titolo;

. decidere le modalità di partecipazione dell'Associazione alle attività organizzate dalle altre

associazioni ed enti , e viceversa, se compatibili con i principi ispiratori del presente Statuto.

Presentare all'Assemblea alla scadenza del proprio mandato, una relazione complessiva

sul'attività inerente il medesimo;

stabilire la quota associativa annuale ed eventuali contributi associativi una tantum o correnti,.

a sostegno delle attività sociali;

Compiere tutti gli atti di ordinaria o straordinaria amministrazione che non siano, a norma del

E EPresentestatutoodellalegge,attibuitiallassembleadeisoci.
CALE

Articolo 26 - Riunioni del Consiglio Direttivo

1. | Consiglio Direttivo si riunisce di norma una volta al mese, in un giorno prestabilito senza

-Aecessità di ulteriore awiso e straordinariamente quando ne facciano richiesta almeno tre

consiglieri, o su convocazione del Presidente.

2. È da ritenersi valido i Consiglio Direttivo non formalmente convocato in presenza della totalità dei

Consiglieri;

3. le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei consiglileri e le delibere sono

approvate a maggioranza dei voti dei presenti;

4. le votazioni normalmente sono palesi, possono essere a scrutinio segreto quarndo ciò sia

richiesto anche da un solo consigliere. La parità di voti comporta la reiezione della proposta.

5. Delle deliberazioni è redatto verbale a cura del segretario che lo firna insieme al Presidente. Tale

verbale è consevato nel libro verbali del Consiglio Direttivo ed è a disposizione dei soci che

richiedano consultarlo.

Articolo 27 - Decadenze dimissioni

1. I consiglieri sono tenuti a partecipare attivamente a tutte le riunioni, sia ordinarie sia straordinarie.

I| Consigliere, che ingiustificatamente non si presenta a tre riunioni consecutive, decade.

Decade comunque il consigliere dopo sei mesi di assenza dai lavori del consiglio. Nella prima

riunione utile, il Consiglio Direttivo prende atto della decadenza.

2. È facoità del Consigliere rimettere le dimissioni dal proprio incaico mediante formulazione

all'interno della riunione del Consiglio e annotazione nel verbale della seduta, oppure se è

presentate fuori dalla riunione del consiglio mediante comunicazione scritta al Presidente e dallo

stesso riportata al'interno della successiva riunione del Consiglio.

l consigliere decaduto o dimissionario può essere sostituito, ove esista, dal socio risultante primo3.

dei non eletti all'ultima elezione del Consiglio Direttivo; diversamente la prima Assemblea dei soci

utili prowede a reintegrare i componenti del Consigio decaduto; i nuovi eletti rimangono in carica

fino alla naturale scadenza del Consiglio.



4.
caso in cui per le dimissioni o altre cause decadano dall'incarico la maggioranza deinel

componenti del Consiglio Direttivo, l'intero consiglio decade. || Consigliodecadutoo
dimissionario è tenuto a convocare I'Assemblea indicendo nuove elezioni entro trenta giorni.

Articolo28-Organo di controllo
1. L'organo di controllo è un organismo di garanzia e di controlo ai sensi dell'articolo 30 del CTS.

Qualora 'si renda obbligatorio per legge verrà eletto e sarà composto da un massimo di tre

componenti, che possono essere individuati anche tra persone non aderenti al'Associazione.

L'organo di controllo, in deroga a quanto sopra, potrà essere anche costituito in forma

monocratica. In tal caso l'unico componente dovrà essere dotato dei requisiti professionali di cui

EN all'articolo 2397 c. C., come richiamati nel successivo comma.

2 Le cariche di consigliere, di componente dell'organo di controllo e di revisore legale sono

202ancompatibili fra loro, e, pertanto, si applica all'articolo 2399 del codice civile (cause di

ineleggiblità e di decadenza)l. In caso di organo collegiale, almeno uno dei cormponenti deve

essere scelto tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice

civile, i restanti componenti dovranno comunque possedere comprovate capacità tecniche,

conoscenze dell'Associazione e moralità.

3. L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di

corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del d. Lgs 231/2001, qualora

applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul

suo corretto funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia

nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Si applica, in tal caso, il primo

periodo del successivo art. 29.

4. L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,

solidaristiche e di utlità sociale, avuto particolare riguardo alle isposizioni di cui agli articoli 5, 6,

7e8 del CTS, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di

cui al'articolo 14 CTS. I bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'Organo di

Controllo.

5. Le componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche

individualnmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli

amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

6. Delle deliberazioni è redatto verbale, tale verbale è conservato nel libro verbale del' organo di

controllo ed è a disposizione dei soci che richiedarno di consultarlo.

Articolo 29- Revisione legale
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 28 comma 3, nei casi previsti dall'articolo 31 del

CTS l'Associazíone potrà incaricare della revisione legale dei conti I'organo di controllo qualora



costituito interamente da revisori legali iscritti nell'apposito registro; owero nominerà unsia

legaledei conti o una società di revisionelegale iscriti nell'appositoregistro.revis

Norme di Scioglimento

wicolo 30 - Articolo scioglimento e devoluzione del patrimonio

1. fatto salvo quanto previsto dlarticolo 49 del CTS la decisione motivata di sciogimento

dell' Associazione deve essere presa da almeno tre quarti degli aventi diritto

2. In caso di estinzioneo scioglimerntodellAssociazione il patrimonio, dedotte le passività, sarà

devoluto, previo parere positivo dell'ufficio regionale e del registro unico nazionale del terzo

settore (RUNTS), e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del terzo settore

-aderenti ad Arci APS, secondo le modalità stabilite da un collegio di liquidatori appositamente

costituito, e in amonia con quanto disposto al iguardo dal CTS la stessa procedura si applicaTRAT
LVOR,.

anche in caso di cancellazione dal RUNTS a sensi dell'articolo 50 del CTS.

E' esclusa, in ogni caso, qualunque ripartizione tra i soci del patrimonio residuo.

Disposizioni Finali

Articolo31- Rinvii
1. Per quanto non previsto dallo statuto o dal regolamento interno, decide I'assemblea a norma

dello statuto nazionale di "ARCI Aps" del CTS, del Codice Civile e delle norme vigenti
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